
ALLEGATO B
[bookmark: _GoBack]SCHEMA DI CONVENZIONE

TRA IL COMUNE DI CASTELLO D’ARGILE E ________________
PER LA CONCESSIONE OTTENNALE A TITOLO GRATUITO DELLE AREE PUBBLICHE DI CUI AI FOGLIO 24 MAPPALE 57 PARTE, FOGLIO 11 MAPPALE 925 PARTE, FOGLIO 17 MAPPALE 283 PARTE, FINALIZZATA ALL’INSTALLAZIONE E LA GESTIONE DI N. 3 STRUTTURE PER L’EROGAZIONE AL PUBBLICO DI ACQUA ALLA SPINA (DENOMINATE “CASETTE DELL’ACQUA”)

TRA

Comune di Castello d’Argile, P.IVA ____________ - C.F. _______________, rappresentato da___. __________________________ in qualità di Responsabile dell’Area Edilizia e Ambiente, (giusto decreto sindacale n. __/____) domiciliato per la carica in P.zza A. Gadani n. 2 – Castello d’Argile, che dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Castello d’Argile, di seguito “il Comune”
E

____________________________, rappresentata dal legale rappresentante _______________________ nato a ____________________il ____________, c.f._____________________,
di seguito “il Concessionario”

PREMESSO CHE

Con deliberazione n. 112 del 20/12/2021 avente ad oggetto “Installazione di tre distributori di acqua potabile liscia e gassata, microfiltrata e refrigerata – atto di indirizzo e individuazione aree pubbliche sulle quali installare i distributori” , la Giunta comunale ha deliberato:
· di individuare le seguenti aree pubbliche, come meglio definite negli allegati alla deliberazione, per la concessione ottennale a titolo gratuito finalizzata alla installazione e gestione di tre strutture per l’erogazione di acqua potabile alla spina naturale e gassata:

	LUOGO
	VIA/PIAZZA
	INQUADRAMENTO CATASTALE

	
	
	FOGLIO
	MAPPALE

	CAPOLUOGO
	Parcheggio pubblico via Circ. ovest 1
	24
	57/parte

	CAPOLUOGO
	Parcheggio pubblico parco Lombardini
	11
	925/parte

	FRAZIONE
	Parcheggio “ex pastificio”, via Primaria
	17
	283/parte



· di sviluppare l’iniziativa di interesse pubblico con la finalità di potenziare e valorizzare l’utilizzo dell’acqua dell’acquedotto in modo da ridurre il consumo dell’acqua minerale in bottiglie di plastica, abbassando conseguentemente gli impatti ambientali;
· di stabilire che tutti gli oneri relativi a installazione, gestione, allacci, alimentazione e dismissione delle strutture siano a carico del concessionario;
· di dare mandato al Responsabile dell’Area Edilizia e Ambiente di provvedere a tutti gli atti conseguenti alla deliberazione in oggetto;
Con Determinazione Dirigenziale n. __________del  __/__/2022 è stato indetto un “AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE IN CONCESSIONE OTTENNALE A TITOLO GRATUITO DI TRE AREE PUBBLICHE INDIVIDUATE NEL PRESENTE BANDO PER L’INSTALLAZIONE E LA GESTIONE DI STRUTTURE PER L’EROGAZIONE AL PUBBLICO DI ACQUA POTABILE NATURALE E GASSATA, MICROFILTRATA E REFRIGERATA , DENOMINATE “CASETTA DELL’ACQUA” per procedere all’individuazione dei soggetti concessionari, sulla base dei seguenti criteri premianti contenuti nell’avviso stesso:
· proposta di maggiori tipologie di acqua posta in vendita;
· maggior frequenza delle analisi chimico-fisiche e microbiologiche dell’acqua erogata;
· caratteristiche della struttura (estetica, resistenza, sicurezza, fruibilità, presenza di elementi ombreggianti e ripari dalla pioggia, ecc.);
· migliorie e compensazioni ambientali (es. alimentazione fotovoltaica, integrazione degli arredi verdi in prossimità dell’area, certificazioni ambientali dell’impresa, ecc);
· tempistica per l’assistenza ed esecuzione degli interventi di manutenzione e ripristino in caso di interruzione anche parziale dell’erogazione e/o mal funzionamento dell’impianto
· minor prezzo dell’acqua erogata ai/alle cittadini/e;

Con Determinazione Dirigenziale n.__________del __/__/2022 sono state assegnate alla Ditta________________________________ le aree individuate in premessa del suddetto bando;




Tutto ciò premesso

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1    OGGETTO DELLA CONCESSIONE
La presente convenzione disciplina le modalità di concessione della porzioni di aree a parcheggio come di seguito elencato, così come riportati nella planimetria allegata:
	LUOGO
	VIA/PIAZZA
	INQUADRAMENTO CATASTALE

	
	
	FOGLIO
	MAPPALE

	CAPOLUOGO
	Parcheggio pubblico via Circ. ovest 1
	24
	57/parte

	CAPOLUOGO
	Parcheggio pubblico parco Lombardini
	11
	925/parte

	FRAZIONE
	Parcheggio “ex pastificio”, via Primaria
	17
	283/parte



ART.2     FINALITA’ DELLA CONCESSIONE
La concessione di tale area è finalizzata all’installazione e alla gestione di tre distributori automatici di acqua potabile naturale e gassata rispondente alle caratteristiche minime di cui all’ALLEGATO A “capitolato tecnico” del bando parte integrante del presente atto, previo perfezionamento dei relativi titoli, anch’essa parte integrante del presente atto.

L’area concessa non potrà essere utilizzata per attività estranee a quanto previsto dalla presente convenzione, pena la revoca della medesima (vedi art.12).

ART. 3	ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO
Sono a carico del concessionario i seguenti oneri relativi alle strutture che erogano l’acqua:
3.2.1 spese per gli allacciamenti alle reti idrica e di energia elettrica, inclusi gli eventuali costi di realizzazione manufatti ed estensione delle reti esistenti;
3.2.2 spese di fornitura ed installazione delle strutture per l’erogazione dell’acqua e di ogni loro parte impiantistica, compresa la realizzazione del basamento di appoggio se necessario e l’allacciamento alla fognatura comunale;
3.2.3 spese di gestione della struttura (gestione servizio CO2 alimentare, manutenzione e pulizia impianti, piano autocontrollo HACCP, analisi dell’acqua, etc) e di ogni eventuale modulo aggiuntivo;
3.2.4 spese per le utenze relative ad acqua ed energia elettrica comprensive dell’attivazione delle stesse;
3.2.5 spese di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture (incluse le eventuali riparazioni dovute ad atti vandalici), di ogni loro parte interna ed esterna, compresa le aree oggetto della presente concessione e ogni eventuale miglioria realizzata;
3.2.6 spese per la pulizia periodica della struttura e dell’area oggetto di concessione;
3.2.7 spese per l’installazione (eventuale) e gestione di sistemi di allarme e/o videosorveglianza,  comprensivi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria;
3.2.8 spese assicurative per polizze RCT, contro il furto, danni e atti vandalici ed atmosferici;
3.2.9 spese per ripristini a seguito di furto, danni, atti vandalici e atmosferici;
3.2.10 spese per lo smantellamento dei distributori per il ripristino delle aree alla fine della durata della concessione.
Il concessionario si impegna, altresì, a mettere in esercizio i distributori entro 90 gg. dalla stipula della presente convenzione.
Il mancato rispetto del suddetto termine, prorogabile unicamente per gravi e documentati motivi, comporterà la decadenza automatica dell’assegnazione.

ART 4 	ANALISI DELL’ACQUA EROGATA
Il Concessionario dovrà effettuare per tutta la durata della concessione, a propria cura e spese, presso un istituto autorizzato e con frequenza minima pari a quella prevista dalla normativa vigente e comunque pari almeno a quella proposta nell’offerta tecnica in sede di gara, le analisi chimico fisiche e microbiologiche previste dalla normativa vigente per le acque ad uso potabile. I risultati di tali analisi dovranno essere trasmessi in copia al Comune, per la successiva pubblicazione sul sito internet istituzionale e per la loro divulgazione attraverso i canali che l’Amministrazione riterrà più opportuni, oltre ad essere pubblicate in appositi spazi in prossimità delle strutture.

ART 5 	MANUTENZIONI
Il Concessionario dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture e degli impianti, per tutta la durata della concessione, al fine di garantirne il corretto funzionamento, compresa la fornitura di anidride carbonica alimentare da addizionare all’acqua per renderla frizzante e di quant’altro necessario.
Il Concessionario si impegna altresì a comunicare all’Amministrazione il piano di manutenzione (sia ordinaria che straordinaria) che intende adottare con l’indicazione della tipologia e della tempistica con la quale effettuerà le manutenzioni stesse.
Dell’applicazione del piano manutentivo dovrà altresì informare l’Amministrazione con report semestrali riportanti eventuali scostamenti e/o riprogrammazioni.
Gli interventi in caso di guasti/segnalazione forniture/disservizi dovranno essere eseguiti entro e non oltre le  48 ore dalla chiamata.

ART. 6	PULIZIA
Il Concessionario dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture e degli impianti, per tutta la durata della concessione, al fine di garantirne il corretto funzionamento, compresa la fornitura di anidride carbonica alimentare da addizionare all’acqua per renderla frizzante e di quant’altro necessario.
Il Concessionario si impegna altresì a comunicare all’Amministrazione il piano di manutenzione (sia ordinaria che straordinaria) che intende adottare con l’indicazione della tipologia e della tempistica con la quale effettuerà le manutenzioni stesse.
Dell’applicazione del piano manutentivo dovrà altresì informare l’Amministrazione con report semestrali riportanti eventuali scostamenti e/o riprogrammazioni.

ART: 7	ONERI A CARICO DEL COMUNE
Non vi sono oneri a carico del Comune di Castello d’Argile.

ART. 8	CANONE DELLA CONCESSIONE
La presente concessione è a titolo gratuito, pertanto il Concessionario non dovrà conferire alcun canone per l’uso delle aree.

ART . 9	PREZZO DI VENDITA DELL’ACQUA
Il concessionario si impegna a vendere l’acqua ai prezzi indicati in sede di offerta che risultano essere i seguenti:

Gli importi offerti non potranno essere aumentati per l’intero periodo di validità della concessione, salvo che per cause di forza maggiore oggettive, opportunamente documentate, previa istruttoria e autorizzazione da parte del Comune. Non sono, in ogni caso, autorizzabili variazioni del prezzo in aumento prima di 36 mesi dall’installazione delle strutture. Variazioni del prezzo in diminuzione sono sempre autorizzate automaticamente, previa comunicazione all’Amministrazione Comunale.
I proventi derivanti dalla vendita dell’acqua saranno incassati interamente dal concessionario.

Art. 10    STIPULA DELLA CONCESSIONE E RELATIVA DURATA
La concessione ha durata pari ad anni 8 (otto) dalla data della stipula della presente convenzione.
Il Concessionario si impegna a mantenere in funzione la struttura per almeno 36 mesi dalla data di messa in esercizio.
E’ fatta salva la possibilità del Comune di prorogare la durata per i 2 (due) anni successivi. 
Entro 30 gg. dal termine di scadenza della concessione, così come in caso di recesso anticipato o revoca della concessione, il concessionario dovrà provvedere a suo totale carico e senza diritto a qualsivoglia rimborso, alla rimozione delle strutture e di ogni sua parte e al ripristino dello stato dei luoghi antecedenti alla concessione stessa.
Decorso il termine fissato per la rimozione dei manufatti e per il ripristino dello stato dei luoghi, qualora il concessionario non abbia provveduto, l’Amministrazione Comunale provvederà direttamente addebitando al concessionario le relative spese ed oneri, anche utilizzando la fideiussione di cui al successivo art. 11, per la copertura finanziaria degli interventi.

ART. 11 GARANZIA FIDEIUSSORIA E RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO

1. A garanzia del puntuale rispetto di tutti gli obblighi previsti nel presente contratto, il Concessionario ha costituito una polizza fidejussoria, da mantenere in vigore per tutta la durata della convenzione pari a euro ………………………. con polizza n. …….. rilasciata da ...............................................
2. La garanzia prevede espressamente le seguenti condizioni:
a) pagamento a semplice richiesta e senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo di 15 giorni consecutivi dalla richiesta scritta dell’Amministrazione, senza che sia necessaria la costituzione in mora da parte di quest’ultima;
b) rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del c.c.;
c) che l’eventuale mancato pagamento dei premi non sia opponibile all’Amministrazione garantita;
d) rinuncia ad eccepire il decorso dei termini di cui all’art. 1957 CC.
3. La garanzia fidejussoria garantirà per il mancato o inesatto adempimento degli obblighi assunti, ed in particolare a garanzia del mantenimento delle strutture in funzione per almeno 36 mesi dalla messa in esercizio della stessa, di eventuali danni alle aree e ai beni di proprietà comunale, della mancata pulizia dell’area concessa, delle operazioni di smantellamento delle strutture e ripristino delle aree alla scadenza della concessione nel caso in cui non provveda il concessionario nei termini previsti dalla concessione stessa.
4. La garanzia dovrà essere reintegrata, pena la revoca della concessione, qualora durante il periodo di validità della convenzione l’Amministrazione comunale abbia dovuto valersene, in tutto o in parte.
5. La restituzione di tutto o parte della garanzia viene disposta al termine della concessione, dopo aver accertato e documentato a cura dell’Amministrazione Comunale lo stato delle aree, delle eventuali attrezzature e/o strutture esistenti, la messa in pristino del suolo comunale in caso di manomissioni e la mancanza di danni alle proprietà comunali.

ART 12    REVOCA DELLA CONCESSIONE 
La concessione potrà comunque essere sempre revocata con provvedimento motivato da parte dell’Amministrazione Comunale per:
12.1 omessa manutenzione o uso improprio delle strutture e delle aree concesse;
12.2 degrado delle strutture realizzate e delle aree oggetto della concessione;
12.3 modificazioni, rispetto al progetto originario, non preventivamente autorizzate dall’Amministrazione Comunale;
12.4 sia accertata da parte dell’AUSL competente o da altri organi o enti di controllo, gravi violazioni alle norme di igiene dell’alimentazione
12.5 perdita dei requisiti richiesti;
12.6 provvedimenti emessi dal Sindaco, ai sensi dell’art. 54 del TUEL, a carico del concessionario per motivi di sicurezza urbana;
12.7 mancato reintegro della polizza fideiussoria.
La revoca per le cause sopra elencate avverrà attraverso preavviso di almeno 3 (tre) mesi da comunicarsi a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.
La revoca della concessione comporta la ripresa in possesso da parte dell’Amministrazione Comunale delle aree e pertanto il concessionario dovrà rimuovere a proprie spese le strutture e ripristinare lo stato delle aree. Nessun rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo può essere vantato dal concessionario.
L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di esperire ogni azione necessaria per il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito e delle maggiori spese sostenute in conseguenza della revoca della concessione.

È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di revocare la concessione per sopravvenuti motivi di pubblico interesse;

ART. 13    RECESSO
Il concessionario può recedere con preavviso di almeno 3 (tre) mesi senza diritto ad alcun rimborso per gli interventi eseguiti ed i costi sostenuti. In caso di recesso il concessionario dovrà rimuovere a proprie spese le strutture e ripristinare lo stato delle aree. Nessun rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo può essere vantato dal concessionario.
In caso di recesso anteriore rispetto ai 36 mesi dalla data di messa in esercizio dell’impianto, l’amministrazione provvederà ad escutere la fideiussione di cui al precedente punto 11.

ART. 14   RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO
La concessione resta a tutto rischio e pericolo del concessionario e il Comune non avrà alcuna responsabilità né verso lo stesso concessionario né verso altri per eventuali danni o per mancati introiti in dipendenza dell’opera eseguita. Il concessionario solleva il Comune per qualsiasi danno, molestie, e spese che potessero conseguirne direttamente o indirettamente, per effetto totale o parziale della concessione.
In particolare il concessionario è responsabile dell’acqua potabile erogata dalle strutture e si impegna a garantirne il controllo secondo le normative vigenti e quanto previsto all’art. 4 della presente convenzione.
Il Concessionario è assoggettato alle normative previste per gli OSA.
ART. 15	AUTORIZZAZIONI
Il concessionario si obbliga ad ottenere le autorizzazioni necessarie al regolare espletamento dell’attività edilizia e commerciale, nonché di osservare tutte le disposizione di legge regolanti la materia.

ART. 16	STRUTTURE ANALOGHE SUL TERRITORIO COMUNALE
Il Comune di Castello d’Argile si riserva la facoltà, per tutta la durata del presente atto, anche durante il periodo eventuale rinnovo, di promuovere ed autorizzare l’installazione sul proprio territorio di strutture analoghe a quella oggetto della presente convenzione proposte anche da altri soggetti diversi dal concessionario.

ART. 17	PUBBLICITA’
Il Comune di Castello d’Argile, potrà pubblicizzare l’avvenuta installazione delle strutture secondo i canali che riterrà più opportuni (sito web, volantini, opuscoli, social network…..).
Il Concessionario, per tutta la durata della concessione, potrà esporre sul distributore eventuali impianti pubblicitari, conformi alla normativa vigente in materia e avendo cura di collocarli in modo da garantire la sicurezza e l’incolumità degli utenti.
Rimangono in questo caso a totale carico del Concessionario gli obblighi di denuncia e il pagamento dell’imposta di pubblicità (canone unico), se e in quanto dovuta.
Il Concessionario dovrà altresì esporre sulle strutture, in appositi spazi/pannelli, i risultati dell’analisi sull’acqua erogata.
Nei medesimi spazi/pannelli il Concessionario dovrà prevedere uno spazio in cui il Comune di Castello d’Argile potrà gratuitamente inserire informazioni istituzionali rivolte alla cittadinanza.

ART. 18	CONTESTAZIONI
Per tutte le controversie che dovessero sorgere per l'esecuzione della presente convenzione è competente il Foro di Bologna.

ART. 19	SPESE
Per tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente convenzione, compresa la tassa di registrazione, faranno carico al concessionario, senza diritto di rivalsa.

ART. 20	NORME GENERALI
Per tutto quanto non previsto espressamente nella presente convenzione si fa esplicito richiamo alle norme vigenti in materia.

ART. 21	ALLEGATI
Sono parte integrante e sostanziale del presente atto gli allegati:
· planimetria delle aree in concessione;
· capitolato tecnico;
· offerta tecnica presentata dal concessionario.

ART.22- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(Informativa al Concessionario per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016):
a. Premessa. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, il Comune di Castello d’Argile, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuto a fornire al CONCESSIONARIO informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali del CONCESSIONARIO stesso.
b. Identità e i dati di contatto del Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è Comune di Castello d’Argile con sede legale in Piazza A. Gadani n. 2, 40050 Castello d’Argile (BO). Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al successivo comma 10 a Comune di Castello d’Argile - via e-mail comune.castellodargile@pec.renogalliera.it;
c. Il Responsabile della Protezione dei Dati personali. Comune di Castello d’Argile ha designato quale Responsabile della Protezione dei Dati Sistema Susio s.r.l. Referente Ing. Giuseppe Bottasini email: g.bottasini@sistemasusio.it
d. Responsabili del trattamento. L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui l’Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. Vengono formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Vengono sottoposti tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.
e. Soggetti autorizzati al trattamento. I dati personali del CONCESSIONARIO sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali del CONCESSIONARIO.
f. Finalità e base giuridica del trattamento. Il trattamento dei dati personali del CONCESSIONARIO viene effettuato da Comune di Castello d’Argile per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) del Reg. europeo n. 679/2016 non necessita del consenso del CONCESSIONARIO. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: finalità correlate e/o connesse alla gestione del presente rapporto contrattuale.
g. Destinatari dei dati personali. I dati personali del CONCESSIONARIO sono oggetto di diffusione e/o comunicazione a terzi (in particolare, all’Agenzia delle Entrate, ad organi dello Stato, ad altri soggetti pubblici, ad imprese affidatarie/esecutrici di lavori/servizi/forniture) solo in relazione ad adempimenti connessi col presente rapporto di concessione.
h. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE. I dati personali del CONCESSIONARIO non sono trasferiti al di fuori dell’Unione Europea.
i. Periodo di conservazione. I dati del CONCESSIONARIO sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che il CONCESSIONARIO fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. Una copia del presente contratto sarà conservata per un periodo non inferiore ad anni 2 (due) presso le sedi della parte concedente e della parte concessionaria.
j. I diritti del CONCESSIONARIO. Nella qualità di interessato, il CONCESSIONARIO ha diritto: di accesso ai dati personali; di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; di opporsi al trattamento; di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
k. Conferimento dei dati. Il conferimento dei dati da parte del CONCESSIONARIO è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di dare esecuzione al presente contratto.

Letto, approvato e sottoscrittore
Castello d’Argile, _____________________

per il Comune di Castello d’Argile

_____________________________ (firmato digitalmente)

per _____________________

______________________________(firmato digitalmente)
